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Dopo una riunione fra i ministri finanziari e quello dei trasporti 
* * i 

Annunciato un prossimo aumento 
del 3 0 % delle tariffe sui treni 

Il mercato sottoposto a forti pressioni speculative • L'Alleanza torna a sollecitare controlli manovrati alla fonte - Per 
il presidente degli agrari gli aumenti decisi sono insufficienti - Alcuni prodotti continuano ancora a scarseggiare 

Prezzi sbloccati 
riforme immobili 

Aumentano anche le tariffe ferroviarie. Il ritocco, secondo indiscrezioni giornalistiche, 
sarebbe prossimo, nella misura del 30 per cento. L'argomento è stato al centro di una lunga 
riunione fra la cosiddetta troika finanziarla (Glolltti, La'Malfa e Colombo) • ed II ministro 
dei Trasporti Preti. Al termine della riunione — protrattasi fino a sera — il ministro Co
lombo ha dichiarato che l'aumento « riguarderà sia la prima che la seconda classe ». Co
lombo non ha precisato i tempi di attuazione dell'aumento. La Malfa dal canto suo — die 

in una pausa della riunione si 
, . è Incontrato con il governa

tore della Banca d'Italia Car
li e Mlconl, direttore gene
rale del Tesoro — richiesto 
di precisare la sua posizione 
ha dichiarato: «/o sono soli
dale con Preti. Sono per lo 
aumento delle tariffe». 

Severe e circostanziate cri
tiche sono state rivolte ai 
provvedimenti sui prezzi dal
l'Alleanza nazionale dei con
tadini che li ha giudicati 
« gravi, dannosi e contropro
ducenti ». « Questi aumenti 
dimostrano — come si legge 
in un comunicato dell'Allean
za — che il governo non è In 
grado di passare da una for
ma indiscriminata ad una 
forma di controllo politica
mente manovrato del prezzi. 
Esso sa rispondere alla crisi 
solo con provvedimenti anti
popolari che gravano in mi
sura intollerabile sui lavora
tori e sui prodotti agricoli. 
L'Alleanza richiede ora con 
maggior forza — prosegue la 
nota — l'avvio di un sistema 
reale di controlli sui prezzi 
dei mezzi tecnici di produzio
ne, il rafforzamento del ruolo 
degli enti statali come l'AIMA, 
in ' funzione antispeculativa, 
un sistema di prezzi politici 
nel quale fosse però garan
tita la giusta remunerazione 
ai produttori con adeguati 
finanziamenti statali. 

«Tutte queste richieste ap
paiono di fatto ignorate. I 
prezzi dei prodotti agricoli 
alimentari di base sono stati 
aumentati, senza nessuna vi
sione globale e programma
ta dei problemi, dimostrando
si così, onerosi per i consu
matori e inadeguati alle esi
genze dei produttori ». 

Rovesciando completamente 
questa impostazione, invece, 
il presidente degli agrari, Dia
na, ha affermato che l'au
mento del prezzo dello zuc
chero (10 lire) non è suffi
ciente, sostenendo oltretutto 
che ciò potrebbe indurre i 
bieticoltori a ridurre ulterior
mente le superfici coltivate 
per cui si potrebbero rende
re necessarie ulteriori più 
massicce importazioni a prez
zi ancora più alti. 

Diana non ha fatto cenno 
alla esistenza di 5 milioni 
di quintali di zucchero già 
acquistati dagli importatori 
italiani a prezzo basso (fis
sato dalla comunità europea) 
e alla giacenza di forti «su
peri » in tutti gli stabilimenti 
saccariferi. L'immissione al 
consumo di questi ingenti 
quantitativi di zucchero tut
tavia avrebbero, per il mo-
mento; consentito di evitare 
anche l'aumento di dieci lire 
che, in questa condizione, rap
presenta ovviamente un pre
mio assai vistoso per le ba
ronie del settore. 

Scartando totalmente l'idea 
di integrare i redditi dei col
tivatori per contenere i prez
zi al dettaglio, Diana ha giu
dicato negativamente anche 
gli aumenti concessi al burro 
e ai formaggi (derivati dal 
latte). - Infine, • Il presidente 
della Confagrlcoltura ha in
sistito-affinché siano «libera
lizzati » i tipi' di carne più 
pregiata (affinché la specula
zione possa ingigantirsi an
cora) e perché siano orien
tati i consumi di massa (dei 
lavoratori, cioè) verso le car
ni « meno pregiate ». 

Scartando totalmente l'idea 
di integrare I redditi dei col
tivatori per contenere j prez
zi al dettaglio. Diana ha giu
dicato negativamente anche 
gli aumenti concessi al bur
ro e ai formaggi * (derivati 
del latte). Infine, il presi
dente della Confagricoltura 
ha insistito affinché siano 
« liberalizzati » i tipi di car
ne più pregiata (affinchè la 
speculazione possa ingigan
tirsi ancora) e perché siano 
orientati i consumi di massa 
(del lavoratori, cioè) verso le 
carni « meno pregiate ». 

Stando alle notizie prove
nienti da varie parti del Pae
se. nonostante i rincari de
cisi dal governo, alcuni pro
dotti continuano intanto a 
scarseggiare 

Praticamente pronto il documento interministeriale 

PROGETTO DI RIFORMA SANITARIA 
Ampio confrónto sui contenuti 

tra le Regioni e il governo 
Le maggiori riserve degli assessori alla Sanità riguardano la sottrazione delle potestà in materia di igiene 
pubblica e di formazione del personale paramedico, e inoltre i meccanismi della soppressione delle mutue 
Ogni ulteriore ritardo nel varo della riforma non sarebbe giustificato e pregiudica la situazione del Paese 

Le dectsiotii adottate dal 
Consiglio dei ministri e dal 
CIP rompono sostanzialmen
te in materia di prezzi e di 
consumi una situazione di 
imviobilisìno governativo che 
si protraeva da lungo tempo. 
Ma la rottura avviene in una 
direzioìie sbagliata, nella di
rezione cioè verso cui st era 
già mossa la speculazione. 
L'aspetto più preoccupante 
delle decisioni adottate con
siste nel fatto che oltre l'au-
viento dei prezzi e la limita
zione dei consumi non si è 
andati, sono rimaste cioè an
cora del tutto nel vago e nel
l'indeterminatezza le misure 
di riforma, quelle riguardan
ti lo sviluppo dei grandi co?t-
sumi collettivi, e quelle sul
l'orientamento degli investi
menti produttivi e sociali 

Certamente, il continuo rin
vio delle misure di politica 
economica, dopo l'avvio del
l'attività del governo nei pri
mi mesi della sua esistenza, 
ha avuto una motivazione 
che ha qualche fondamento, 
al di là delle dispute dottri
narie che si sono sviluppate 
all'interno del governo stes
so e all'interno della maggio
ranza che lo sostiene. La cri
si energetica ha sconvolto 
molti schemi; e li ha scon
volti in quanto momento es
senziale di un processo nel 
quale crisi monetaria, spinte 
inflattive crescenti, tendenze 
sempre più forti alla redistri
buzione di quote del mercato, 
nuova tattica delle società 
multinazionali e dell'imperid-
li3mo americano, soprattutto 
nelle vaste aree del « terzo 
mondo» (destinata ad avere 
conseguenze sempre più pro
fonde nei confronti delle al
tre aree capitalistiche), nuo
ve ragioni di scambio tra pae
si produttori di materie pri
me e paesi industrializzati, 
hanno determinato da molti 
punti di vista una nuova 
realtà nella situazione inter
nazionale. 

Sarebbe grave errore se i 
risultati della recente confe
renza di Washington sui pro
blemi della politica energeti
ca venissero assunte, come 
sembra, dal governo e dalla 
sua maggioranza, in termini 
di possibile ricreazione delle 
condizioni per il rilancio dei 
vecchi indirizzi. Giacché è 
stata proprio la volontà di 
rilanciare vecchi indirizzi, sia 
pure su basi nuove, cioè sul
la base di un velleitario e in
consistente tentativo di met
tere in piedi una «dinami
ca» politica dei redditi, la 
causa principale del lungo pe
riodo di immobilismo gover
nativo, dopo i primi risulta
ti conseguiti con le misure 
di emergenza adottate nella 
prima fase di attività. Non bi
sogna dimenticare però che 
le misure di emergenza per 
bloccare i prezzi e frenare la 
speculazione trovarono il so
stegno delle masse lavoratri
ci e popolari e delle loro or
ganizzazioni democratiche, 
elemento essenziale di ogni 
seria lotta al carovita e al
l'inflazione. 

L'emergenza doveva essere 
però un momento particola
re, dal quale era necessario 
uscire poi con orisntamenti 
organici e di largo respiro. 
E' proprio su questo terreno. 
invece, che il velleitarismo 
dell'azione governativa ha tro
vato la sua più chiara espres
sione. Infatti, le misure di 
blocco dei prezzi di prima 
necessità e de-, listini delle 
imprese con più di 10 mi
liardi di fatturato annuo non 
furono collegate a una stra
tegia volta a definire una di
sciplina democratica nella 
formazione dei prezzi, a mi

sure di controllo delle scorte 
e di lotta alla speculazione — 
soprattutto mediante l'azione 
delle aziende pubbliche e del
le imprese a partecipazione 
statale — all'avvio di nuovi 
indirizzi economici e politici 
in materia di politica meri
dionalistica, energetica, agri
cola, industriale, edilizia, dei 
trasporti. 

I risultati ottenuti nella 
prima fase con le misure di 
emergenza vennero così va
nificati dall'azione dei mag
giori gruppi economici e dal 
rinnovato disfrenarsi dell'at
tività speculativa. Non si è 
riusciti a utilizzare le misu
re di emergenza per gettare 
le basi di una moderna poli
tica di controlli democratici, 
legata alla partecipazione 
delle organizzazioni - sindaca
li e di massa, basata sugli 
istituti rappresentativi regio
nali e locali, e sostenuta dal
l'attività degli strumenti pub
blici di intervento e regola
zione del mercato. 

II prezzo di questi errori è 
oggi costituito dai massicci 
ulteriori aumenti dei generi 
di prima necessità dinanzi 
all'incalzare dell'azione spe
culativa e quindi dinanzi 
alla minaccia concreta di ve
der mancare approvvigiona
menti e prodotti essenziali dai 
mercati di consumo. La de
cisione, presa contemporanea
mente al varo di tanti e così 
gravi aumenti, di utilizzare 
il fondo di 100 miliardi, isti
tuito per una azione pura
mente calmieratrice, solo in 
rapporto alle forniture di fa
rine e riso al pastifici, ai pa
nifici e ai dettaglianti, ap
pare molto limitata e par
ziale. Essa tuttavia può co
stituire una base per allar
gare e qualificare in pro
spettiva la sfera di azione e 
di intervento ad altri pro
dotti. 

Giacché è pericoloso illu
dersi che possa bastare una 
azione calmieratrice, limita
ta a pochi prodotti, sia pure 
importanti come la pasta, il 
pane e il riso, per imbriglia
re la speculazione e fronteg
giare adeguatamente la si
tuazione. Ci vuole ben altro. 
Intanto, appare necessario da
re al fondo assai maggiori 
dimensioni finanziarie. Inol
tre. è indispensabile andare 
al di là degli interventi di 
calmiere, e dare l'avvio a una 
seria politica di controlli de
mocratici sull'utilizzazione 
delle scorte, sugli interventi 
nei mercati, sulla formazio
ne dei prezzi, nonché adotta
re prezzi politici per le fa
rine. il latte, l'olio di oliva. 
lo zucchero. I controlli e-t 
prezzi politici vanno visti co
me momenti di chiari pro
grammi di sviluppo produt
tivo nei settori decisivi, 
globalmente considerali, non
ché di fermi impegni, su una 
linea antispeculativa e anti
parassitaria. delle imprese 
pubbliche, degli strumenti e 
strutture pubbliche di mer
cato. • 

Non aver voluto imboccare 
decisamente nel recente pas
sato gli orientamenti ricorda
ti ha portato in pratica al 
superamento del blocco dei 
prezzi dei beni di prima ne
cessità e dei listini, sotto la 
spinta della speculazione e 
dei grossi interessi, fino alle 
gravi decisioni attuati Con
tinuare a eludere i problemi 
di fondo, e proseguire nel vel
leitario tentativo di « qover-
no dei prezzi » sotto la sninta 
della speculazione interna e 
internazionale, significa an
dare incontro a situazioni 
sempre più difficili. 

Nicola Gallo 

Denuncia l'istituto dove il figlio 
veniva « curato » a percosse 

Dalla nostra redazione 
FERRARA, 22 

Giovanni Fiamlngo, arrivato 
qualche giorno fa a Ferrara 
da Zungrl (Catanzaro), in se
guito all' « incidente » accadu
to al figlio Antonino mentre 
era ospite dell'Istituto medico-
psicopedagogico per subnor-
mal'. S. Rita di Ficarolo (Ro
vigo) ha presentato oggi for
male denuncia al procuratore 
della Repubblica del Tribuna
le di Rovigo « perchè vengano 
perseguiti l responsabili del 
«ravl maltrattamenti a cari
co del figlio in cosi tenera 
età e in condizioni psicologi
che di menomazione ». Giovan
ni Fiamlngo ha nominato qua
le legale di fiducia l'avv. Giu
liano Domenicali di Ferrara. 

Come si ricorderà, in segui
to alla ordinanza del giudice 
tutelare di Ferrara Severino 
Messina. Antonino è stato sot
tratto proprio ieri al S. Rita 
e affidato al servizio specia
le dell'Amministrazione pro
vinciale di Ferrara; 11 ragaz
zo si trova ora ospite di uno 
dei gruppi di cooperazlone e-
ducativa del centro di igiene 
mentale di Ferrara, ebo ope
rano da tempo con efficacia 

nella nostra città e che rap
presentano una valida alter
nativa al metodi che caratte
rizzano gli istituti privati ti
po il S. Rita di Ficarolo. 

La sistemazione di Antonino 
• è comunque da considerarsi 
provvisoria, in attesa di una 
adeguata soluzione socio-sani-
tana che gli permetta di ri
manere vicino alla sua fami
glia 

Il padre del ragazzo ci è ap
parso sconvolto, non solo a 
causa dell'episodio particolare 
di cui il figlio è rimasto vit
tima (Antonino è ufficialmen
te « caduto dal letto », mentre 
la stessa ordinanza del giudi
ce tutelare Messina parla di 
« trauma cranico dovuto ad 
azione di corpo contunden
te»). ma anche delle sue con
dizioni fisiche generali, del suo 
«stato evidente di denutrizio
ne », come ha scritto il dott. 
Messina. 

Ben diverso era ' Antonino • 
' primn d' entrare in istituto, e 
lo si può verificare in una fo-, 
tografja che il padre ci ha 
mostrate, in cui il ragazzo 
non appare certo nello stato 
di deperimento fisico in cui 
si trova adesso. La permanen
za al S. Rita pare proprio 

non avergli giovato affatto. 
All'interno di quell'istituto' 

rimangono ora circa 650 ra
gazzi, la stragrande mag-, 
gioranza dei quali viene dal
le zone del meridione. Gli 
assistenti sono pochi, quasi 
tutti senza alcuna specializ
zazione, e spesso, anche du
rante la notte, una persona 
sola deve « controllare » cir
ca un centinaio di ragazzi. 

In queste condizioni non è 
possibile lavorare serenamen
te e tanto meno aiutare ragaz
zi handicappati a superare le 
difficoltà psico-fisiche che li 
caratterizzano, e quindi garan
tire una reale assistenza. In 
queste condizioni, ripetiamo, 
si diventa obbligatoriamente 
solo dei « guardiani », e il rap
porto assistente-assistito si li
mita al compito di repres
sione. 

Anche per questo devono es
sere eliminati definitivamente 
i grandi istituti privati come 
il S. Rita che troppo spesso 
sono fonti di grosse specula
zioni e che, in ogni caso, rap
presentano esperienze male 

' impostate e fallite, da supera
re attraverso metodi nuovi. 

Mayda Guerzoni 

Per la riforma sanitaria e 
l'istituzione del Servizio sa
nitario nazionale è possibile 
concludere subito ogni - Con
fronto e passare all'elabora
zione legislativa: qualsiasi ul
teriore ritardo nell'attuazione 
della riforma non sarebbe giu
stificato e pregiudicherebbe 
ancora la situazione sanita
ria del Paese e i sostanziali 
interessi del singoli cittadini. 

E* la posizione unitaria as-
" sunta lersera ' dalle Regioni 
al termine di un serrato di
battito tra gli assessori alla 
Sanità e i ministri della Sa
nità e del Lavoro sul proget
to che entro la metà di mar
zo dovrebbe esser sottoposto 
all'esame del consiglio del mi
nistri. Il nuovo schema, frut
to della sintesi dei preceden
ti progetti governativi e degli 
apporti venuti da una serie 
di confronti con i sindacati, 
le organizzazioni mediche e 
altri organismi interessati di-

' rettamente alla riforma, rl-
• flette si le linee generali del
la proposta ' elaborata unita
riamente dalle Regioni dal 
'71 a oggi (in particolare per 
quanto riguarda l'articolazio
ne democratica delle Unità sa
nitarie locali e la unitarietà 
di esercizio delle funzioni 

fireventive, curative e riabili-
ative; la soppressione degli 

enti mutualistici, l'intervento 
pubblico nella produzione dei 
farmaci e'nella gestione del 
mercato), ma le; Regioni han
no rilevato alcuni punti che 
appaiono in contrasto con la 
stessa impostazione generale 

? -
del provvedimento. Tre sono 
le osservazioni fondamentali. 

SANITÀ* PUBBLICA — Il 
documento smentisce nei fat
ti il principio della'globalità 
dell'intervento sanitario lad
dove ipotizza il mantenimen
to da parte dello Stato delle 
funzioni relative all'igiene e 
sanità pubbliche, con ciò ri
badendo e anzi peggiorando 
i criteri riduttivi del decreto 
delegato di trasferimento del
le funzioni sanitarie alle Re
gioni. A questo riguardo, gli 
assessori hanno sottolineato 
come quest'impostazione ab
bia finora pregiudicato il cor
retto esplicarsi dell'attività 
regionale nel settore igienico-
preventivo. 

FORMAZIONE — Il docu
mento governativo ipotizza 
un nuovo sistema di forma
zione degli operatori sanità-

Solgenizin 
parte per Oslo 

COPENAGHEN, 22 
Dopo aver trascorso la gior

nata a Copenaghen, lo scrit
tore sovietico « dissidente » 
Aleksandr Solgenizin è par
tito questa sera per Oslo. Sol
genizin si è imbarcato sulla 
motonave «Margrethe», che 
è attesa nella capitale nor
vegese domani mattina. 

Al congresso nazionale delle cooperative di abitazione 

Larga convergenza di forze per la casa 
Sottolineata l'urgenza di iniziative unitarie per la riforma - Interventi dei rappresentanti degli Istituti case popolari, Confedera
zioni dei lavoratori, Sindacato inquilini, ARCI, INARCH - Il piano decennale è una delle rivendicazioni dello sciopero generale 

H congresso dell'Associazio
ne cooperative di abitazione, 
aperto giovedì nella sala del
la Fiera di Roma, è dive
nuto il catalizzatore di un va
sto schieramento di iniziati
ve dirette a porre fine 
all'ostruzionismo che impedi
sce di attuare la legge per 
!a casa attuando subito un 
vasto programma di costru
zioni a basso costo. Principale 
assente, si può dire, è sta
to 51 ministro dei Lavori Pub-
bl'yi Laurlcella due anni fa 
patt inatore della legge ora 
sabotata e più recentemente 
di un a rilancio » giunto fino 
all'approvazione del governo 

e poi affondato per l'opposi
zione di La Malfa, degli am
bienti bancari e probabilmen
te anche di alcuni gruppi di 
potere installati negli En
ti statali. 

I pretesti portati finora per 
v spiegare » l'ostruzionismo — 
complicazione burocratica 
conflitti d'interessi — sono 
stati bruciati da una critica 
tenace che va aprendo gli oc
chi a molti. Il vicepresiden
te dell'Associazione fra gli I-
stftuti case popolari, Edmondo 

• Cossu ha svolto un'intervento 
nel quale ha tenuto a sotto
lineare che lo «spazio» chie
sto dalle cooperative per l'in-

Grave decisione della magistratura a Pistoia 
> 

A giudìzio sindaco 
e sindacalisti per 

una manifestazione 
PISTOIA, 22 

Il sindaco di Pistoia, compagno Toni, due segretari pro
vinciali della CGIL e CISL (Cotti e Magni), l'ex segretario 
della UIL (Pieraccioli), il rappresentante del consiglio di fab
brica delle Breda pistoiesi (Frosetti), altri rappresentanti sin
dacali, Battiloni e Fratini, un rappresentante dei movimenti 
politici giovanili (Lombardi) e sette extraparlamentari sono 
stati citati in giudizio dal pretore di Pistoia per aver parte
cipato e preso la parola ad una manifestazione pubblica te
nuta a Pistoia il 24 ottobre del TL 

La manifestazione si svolse In Piazza Cino, nel quadro 
delie manifestazioni contro gli attentati neofascisti di Reggio 
Calabria. Sì svolse anche uno sciopero di due ore. 

L'imputazione per i tre segretari sindacali riguarda la 
«promozione di una riunione in luogo pubblico - senza pre
ventivo e tempestivo avviso al questore»; per il sindaco, l 
tre rappresentanti sindacali e il rappresentante dei movi
menti politici giovanili, di «aver preso la parola in una riu
nione in luogo pubblico, della quale non era stato dato av
viso al questore». D processo è fissato per l'1* marzo. 

I tre sindacalisti furono già assolti per lo stesso fatto 
quando furono giudicati per una simile manifestazione te
nuta il 24 ottobre a Lamporecchio. 

Prosegue l'inchiesta per accertare le responsabilità degli aumenti dei prezzi degli alimentari 

Il segretario del CIP interrogato dal magistrato 
Menegafti ascoltato come testimone • Sequestrale a Genova 122 tonn. di olio commestibile - Altro avviso di reato per la «Chiari e Forti» di Treviso 

L'inchiesta della magistra
tura tesa ad accertare even
tuali responsabilità penali 
per gli aumenti dei prezzi di 
numerosi generi alimentari 
prosegue. 

Ieri, a Roma, il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Vitalone ha interro
gato In qualità di testimone 
il segretario del CIP. Deme
trio Menegatti. 

Nel corso delle indagini sa
rebbe stato accertato che i 
costi di produzione di diver
si generi, e soprattutto del
l'olio di oliva, non hanno su
bito variazioni dallo scorso 
luglio. Come mai, allora, si 
sono verificati ugualmente 
gli aumenti dei prezzi che 
tutti sappiamo? Il dottor Vi
talone ha rivolto appunto al 
•egretario del CIP domande 
in inerito al meccanismo di 
étterminazlone dei prezzi. • . 

Un altro aspetto dell'inchie
sta riguarda 11 rapporto fra 
prezzi ed effettiva qualità di 
numerosi generi alimentari. 

• • • ~ *• 

GENOVA, 22. 
' A Genova, su indicazione 
degli operai del porto, la fi
nanza ha oggi sequestrato 
ben 221 tonnellate dj olio com
mestibile, contenuto in un 
« lash » attraccato alla cala
ta Ignazio Inglese. L'olio se
questrato era di una partita 
che. in parte, era già stata 
sdoganata nei giorni scorsi. 

Una notevole quantità del
la merce, probabilmente, è 
stata imboscata nei magazzi
ni. Indagini sono subito ini
ziate per scoprire dove è fi 
nità l'intera partita di olio 
commestibile e per denuncia
re t responsabili dell'Imbo
scamento. A Recco 11 pretore 
ha ordinato intanto una inda

gine nazionale sul fenomeno 
dell'imboscamento del sale da 
cucina. Il pretore vuole sa
pere se la scomparsa del sa
le non sia dovuta a manovre 
speculative per far vendere il 
sale prodotto dai privati. -

• • • 
POTENZA, 22. • 

A Potenza nei depositi di 
due grossisti sono state se
questrate ' 111 tonnellate di 
olio di oliva. L'azione contro 
1 grossisti era stata provoca
ta da una denuncia della 
CGIL, CISL e UIL. -

• • • 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 22. 

Altri quattro avvisi di rea
to, dopo quelli notificati per 
aggiotaggio nei giorni scorsi 
sono stati emessi dal pretore 
di Oderzo, dott Maurizio 
Massera, nel confronti della 

« Chiari e Forti » ' di Silea 
(una delle massime produt
trici italiane di olio di semi) 
e di tre grossisti di Oderzo. 

I protagonisti di questo 
nuovo capitolo dell'azione che 
la magistratura trevigiana 
sta conducendo contro il fe
nomeno dell'imboscamento 
e della speculazione sui ge
neri alimentari sono Dome
nico Ahprandi, di 75 anni, 
Alberto Apolloni. di 63 anni. 
e Aldo Prisotto. grossisti di 
Oderzo e il rappresentante 
legale della « Chiari e Forti ». 

L'accusa cui fa riferimen
to l'avviso di reato è quella 
prevista dall'art. 629 del co
dice penale e cioè «aver con
dizionato la consegna di olio 
di oliva e di semi ad alcuni 
dettaglianti all'acquisto di 
altri generi». 

L'indagine del pretore ave
va preso l'avvio dalla scom
parsa dal negozi, di una se

rie di prodotti alimentari. Gli 
interrogatori condotti dal ca
rabinieri nei confronti dei 
dettaglianti avrebbero porta
to alla luce una sorta di ri
catto di cui i negozianti era
no vittime: in altre parole, 
se volevano l'olio, dovevano 
acquistare anche altri pro
dotti * Chiari e Forti» come 
cibo per cani e gatti, omoge
neizzati. 

Le indagini del pretore di 
Oderzo, quindi, più che sullo 
aggiotaggio o rialzo fraudo
lento dei prezzi, sembrano 
ora avviate sui binari del 
reato di estorsione: quanto 
prima l'incartamento sarà 
trasmesso, per competenza, 
alla procura della Repubblica 
di Treviso. 

Per la «Chiari e Forti» si 
tratta, come dicevamo del 
terzo avviso di reato. 

Roberto Boli» 

iervento pubblico è non solo 
giustificato — c'è posto per 
i'iniz!ativa privata come per 
le partecipazioni statali — ma 
oggettivamente può essere au
mentato. dal 25 per cento pre
visto, al 50-60 per cento se 
vogliamo recuperare i ritar
di che si sono accumulati, pa
ri ad un fabbisogno di 13 mi
lioni e mezzo di stanze. Ieri 
l'ANIACAP ha inviato ai mi
nistri Laurlcella. La Malfa e 
Giolitti un telegramma in cui 
chiede l'urgente approvazione 
di un programma decennale 
per abitazioni, il finanziamen
to dei progetti pendenti da 5 
anni (ora prescritti), la ri
partizione dei fondi disponibi
li ed una serie di altre mi
sure di effetto immediato. 

I dirigenti sindacali hanno 
sottolineato la collocazione del 
problema della casa nei moti
vi dello sciopero generale del 
27. Cosi Ciancagfini. parlan
do giovedì a nome della Fe
derazione unitaria, Gino 
Guerra intervenuto ieri a no
me della CGIL, n segretario 
della CGIL ha rilevato che 
limitarsi alla spesa degli stan
ziamenti arretrati, ora forte
mente svalutati, significa ve
nir mene agli obiettivi conqui
stati con la vertenza per la 
riforma della casa - e votati 
dal Parlamento. Occorre un 
adeguamento, nel senso di ga
rantire la continuità del pro
gramma di costruzioni (il pia
no «scorrevole» di 10 anni). 
Garanzia 'del recupero dei 
contenuti di riforma e quin
di la trasformazione del Co
mitato per l'edilizia residen
ziale da affidare ad una mag
gioranza di rappresentanti del 
le Regioni, e la mobilitazione 
immediata delle risorse esi
stenti respingendo la politica 
di ridimensionamento con
giunturale degli investimenti 
pubblici. 

Guerra ha proposto che i 
contatti fra sindacati, le coo
perative e il sindacato inqui
lini. le tre forze sociali or
ganizzate che intervengono in 
misura largamente conver
gente sui problemi della ca
sa, divengano sistematici e 
si traducano in azioni co
muni. _ 

Aido Tozzetti, segretario del 
SUNJA. ha citato alcuni esem
pi che ribadiscono l'urgenza di 
un'azione che si coordina a 
tutti gli aspetti del costo del
la viti: l'aumento del riscal
damento e delle spese di ge
stione (250 mila lire in quat
tro mefi per un appartamen
to ds. SO metri quadrati) la 
discriminazione di fatto contro 
i progetti di case - popolari 
(a Roma il Comune ha im
piegato 14 mesi per dare una 
licenza) e a favore della spe
culazione. L'equo canone, di 
cui il SUNIA ha presentato 
un progetto dettagliato, è ne
cessario tanto per contenere 
il costo della vita quanto per 
scoraggiare la speculazione a 
favore dell'impiego dei mezzi 
finanziari disponibili per ini
ziative a basso costo. 

Gli interventi di Marcello 
Fabbri (ARCI - UISP) e del
l'architetto Passarelli (INAR
CH) hanno fornito altri esem
pi delle vaste convergenze che 
si realizzano tanto sulla «so
luzione cooperativa» del pro
blema casa quanto sull'Ini
ziativa politica per l'attuazio
ne della riforma. 

Onelio Prandini, presidente 
dell'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro, ha 
messo tei evidenza il contri

buto che possono dare Impre
se di costruzione autogestite. 
In particolare nel caso di coo
perative a proprietà indivisa, 
promotrici di sistemazioni di 
quartiere, e destinatarie prio
ritarie dell'intervento pubbli
co. è possibile un'ampia col
laborazione. Comuni sono, I-
noltre, gli obiettivi di un'in

tervento per la riduzione del 
costo dei materiali e la mes
sa in moto di meccanismi 
di finanziamenti non specu
lativi. 

A tardr. sera è intervenuto 
il presidente della Lega Na
zionale delle Cooperative Sil
vio Miana. Oggi le conclu-
sion' de! congresso 

ri che se per un verso (set
tore medici) accoglie l'indi
cazione di utilizzare il po
tenziale didattico delle strut
ture sanitarie superando 11 
tradizionale e limitato cir
cuito delle cllniche univer
sitarie, dall'altro verso però 
tenta di sottrarre alia com
petenza regionale quei com
piti di formazione del perso. 
naie paramedico che le sono 
affidati non solo dalla Costi
tuzione ma anche da due di
stinti decreti delegati. 

SERVIZIO SANITARIO — 
Circa le modalità di attuazio
ne del Servizio, le Regioni 
condividono il principio che 
la soppressione delle mutue 
(INAM, EMPDEDP, Coldl ret
ti, Commercianti, Artigiani, 
ENPAS. INADEL) sia consi
derato l'adempimento di av
vio della fase transitoria, ma 
sottolineano la necessità di 
ridurre ad un solo anno, an
ziché a due, la fase di pas
saggio, e di coinvolgere le 
Regioni — fin dal momento 
della soppressione degli en
ti — nell'attività di gestione 
del Servizio sia a livello cen
trale che periferico. Ma con
dizione pregiudiziale per l'ef
fettivo avvio della riforma 
dev'essere anche — hanno so
stenuto le Regioni — quella 
del ripiano dei deficit degli 
enti mutualistici almeno nei 
confronti degli ospedali. A ta
le proposito, avendo il mini
stro della Sanità Gui annun
ciato come prossima l'adozio
ne da parte del governo di 
un provvedimento per il ri
piano dei deficit, gli assesso
ri hanno ribadito l'esigenza 
che esso coinvolga la respon
sabilità delle Regioni e con
tenga misure atte ad evitare 
il riprodursi dell'attuale si
tuazione di crisi. 

Nel corso dell'incontro, i 
rappresentanti delle Regioni 
hanno formulato anche due 
indicazioni operative, tese an-
punto a imporre i tempi più 
brevi possibili all'»iter» pre
paratorio della riforma. La 
prima riguarda la sollecita 
stesura — da realizzare con 
la collaborazione delle Re
gioni — dell'articolato defini
tivo della legge ' di riforma 
da presentare in Parlamento. 
La seconda indicazione con
siste nella creazione imme
diata, anche sotto forma di 
provvedimento - stralcio, del 
Consiglio sanitario nazionale 
al fine di realizzare sin da 
questa fase uno strumento di 
verifica e di consultazione 
oermanente tra lo Stato e 
le Regioni. 

a. f. o. 

CAMERA 

Approvato il piano 
per lo sviluppo 

del settore 
agrumario 

La Commissione agricoltu
ra della Camera, convocata 
in sede deliberante, ha ap
provato il disegno di legge 
relativo al finanziamento del 
piano per il miglioramento 
della produzione e della com
mercializzazione degli agru
mi. che prevede una spesa 
di 180 miliardi dal 1974 al 
1979. • 

Il piano consente interven
ti finanziari per la riconver
sione degli aranceti e dei 
mandarineti. verso quelle 
qualità - che consentono un 
più equilibrato ed esteso ar
co di commercializzazione, e 
prevede la concessione di 
contributi per il mancato 
reddito conseguente alle ope
razioni di conversione a fa
vore dei produttori agrumi
coli di modesta capacità eco
nomica. Esso consente, inol
tre. interventi finanziari per 
la costruzione, l'ammoderna
mento e l'ampliamento di' 
impianti di raccolta, conser
vazione e trasformazione de
gli agrumi, nonché per l'isti
tuzione e il potenziamento di 
attività vivaistiche per la 
produzione di materiale di 
propagazione. 

La battaglia condotta dai 
deputati comunisti ha con
sentito di apportare modifi
che migliorative al testo pre
sentato dal precedente go
verno di centro destra nella 
parte concernente i poteri 
delle Regioni, le quali elabo
rano i piani regionali di in
tervento e provvedono alla 
loro attuazione. Purtroppo da 
questo punto di vista la si
tuazione era ormai pregiudi
cata. in quanto il piano na
zionale. nell'ambito del qua
le le Regioni debbono one
rare, era già stato elaborato 
e approvato, fin dal marzo 
del 1973 con un semplice de
creto del ministro dell'agri
coltura . 

Alcuni emendamenti del 
groppo comunista intesi ad 
affermare il potere delle Re
gioni di adattare il piano na
zionale alle esigenze dei ri
spettivi territori sono stati 
respinti dal governo e dal
la maggioranza. E' stato AC 
colto come raccomandazione 
dal governo un ordine del 
giorno dei comunisti in me
rito alla rapida attuazione. 
di intesa con le Regioni, di 
un piano della Cassa del 
Mezzogiorno per il settore dei 
limoni. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto nella votazione con
clusiva. Il voto di astensione 
è stato motivato dal compa
gno Bardelll, 
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